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Dibattito sui festival dell'Unità in Sardegna 

Tra le attività più rilevanti nei fe
stival dell'Unità in Sardegna può essere 
segnalata quella rivolta ai bambini del
la scuola primaria. C'è stato un fiorire 
di iniziative, e l'adesione che ad esse 
hanno dato migliaia e migliaia di bam
bini piccoli e piccolissimi dimostra co
me valga la pena di sviluppare un di
sborso su questi temi. 

Dopo le prime esperienze di qualche 
anno fa, l'iniziativa attuale è più ricca 
e consapevole. Essa può utilizzare fino 
in fondo il tessuto che, per quanto an
cora labile, si è venuto sviluppando nel
l'ultimo periodo. Gruppi pedagogici co. 
me il « Centro Ciari », iniziative di sin
goli docenti, ma anche interventi col
laterali come quelli del Gruppo del tea
tro laboratorio Alkestts, si sono svilup
pati \iella provincia di Cagliari. La loro 
presenza e la loro attività è riuscita 
in molti casi perfino a superare le resi
stenze burocratiche e le difficoltà che, 
da parte delle autorità scolastiche, si 
sono opposte al funzionamento dei nuo
vi organismi della scuola e della speri
mentazione. 

Le iniziative forse più interessanti si 
sono avute proprio nei quartieri popo
lari della città. Forte è stata la richie
sta delle famiglie per una scuola di
versa. Una scuola capace di rispondere 
con maggiore vivacità che nel passato 

alle sollecitazioni culturali cui non sem
pre riesce a rispondere in modo siste
matico una famiglia operaia o con
tadina. 

Nei quartieri di S. Avendrace. di San 
Michele e la Mirrionis, anche intorno 
alle sezioni comuniste « Rinascita » e 
« Vello Spano », la discussione su questi 
temi è da molto tempo vivace. 

La battaglia intorno alla scuola di 
Via Meilogu, invasa dai pararssiti, è 
stata un ultimo episodio. Già lo scorso 
anno, nel festival, vi fu l'iniziativa del 
disegno dei bambini. Ottenne un suc
cesso di massa eccezionale. Quest'anno 
ai bambini ci si rivolge con una serie 
di iniziative, tra le quali acquisterà 
certamente rilievo quella del teatro la
boratorio Alkestis con le sue anima
zioni fatte di niente: una canzone, una 
danza, un mimo, un burattino di strac
ci e canne. 

Nei giorni dal 24 al 26 settembre nel
la Piazza San Michele di Cagliari i 
bambini avranno nuovamente uno spa
zio tutto per loro durante il festival 
dell'Unità. 

Anche il festival provinciale di Nuoro 
presenta una attività ricca ed artico
lata rivolta ai giovanissimi. Si sta al
lestendo una vera e propria « Città dei 

, bambini ». Al suo arredamento contri-
I butranno gli stessi bambini con i dise

gni che eseguiranno giorno per giorno 
dal 23 al 26 settembre nella Piazza Se
bastiano Satta. Il programma precede 
attività di gioco, di animazione teatrale 
con Ima Gherardi, di vera e propria 
attività didattica e pedagogica con le 
proiezioni di films, diapositive. E' con
fermato il dibattito conclusivo animato 
dal compagno Albino Bernardini, che 
sulla scuola nuorese ha scritto pagine 
di grande interesse. 

L'attività creativa dei bambini sarà 
coordinata dal compagno Tonino Ca
sula, un insegnante elementare. 

Sulla tematica delle attività integra
tive della scuola abbiamo chiesto un 
intervento — nell'ambito del dibattito 
in corso sui festival dell'Unità in Sar
degna — alla compagna Angela Tocco, 
insegnante elementare e dirigente del 
« Centro Ciari ». 

Il successo delle iniziative rivolte ai 
bambini dimostra come i festival del
l'Unità abbiano posto giustamente al 
centro il tema di nuovi rapporti umani. 
In questo quadro il discorso ai bam
bini, che dallo sviluppo caotico delle 
città sono i più emarginati, acquista 
un ruolo non marginale, ma anzi cen
trale nel processo in corso per la rina
scita della Sardegna. 

Giuseppe Podda 

Gli strumenti espressivi del teatro come stimolo alla creatività 

«Andiamo a pasticciare» 
L'intervento del gruppo «Alkestis» - L'animazione teatrale può sciogliere i nodi 
di una scuola che con fatica si libera di una vocazione soffocante e autoritaria 

L'attività del Gruppo d i cultura popolare di Monserrato 

Cantano e ballano i motivi 
tradizionali del Campidano 

CAGLIARI, settembre 
Ti Gruppo di cultura popolare di Mon

serrato — 15 ragazze e giovani in costu
me che cantano e ballano i motivi tra
dizionali del Campidano di Cagliari — 
viene accolto con notevole favore dal pub
blico che partecipa in questi giorni alle 
feste dell'Unità in provincia e nell'isola. 

Perché tante calorose accoglienze? Il 
motivo è certo spiegato nello statuto del 
gruppo monserraUno: «Il nostro fine è 
quello di tenere viva la identità del po
polo sardo, affinché le sue virtù e le sue 
energie potenziali possano finalmente 
mettersi In luce e dispiegarsi, per realiz-
zare una vera rinascista della Sardegna. 
non soJo economica, ma anche sociale e 
culturale ». 

Ci sembra non ci sia altro da aggiun
gere. Resta da considerare la validità di 
una operazione culturale complessa ed 
ambiziosa: riportare alla luce l'antica e 
ricca tradizione del canto e del ballo so
ciale nel quale si sono espressi e storica 
mente dei>osilati gli affanni, le speranze. 
!e delusioni delle classi subalterne isola 
ne. per trarre stimolo a sollecitare la na
scita di una moderna forma del tempo 
libero democratica nel sentimenti ispi
ratori". popo!are nella capacità di acco 
gliere ed interpretare gli stati d'animo 
delle masse. 

In questo senso si muovono ed agisco
no. con la ricerca quotidiana e con le 
esibizioni serali, i giovani del gruppo di 

Monserrato: Piero Angioni. Antonio Far-
ris. Onorio Piras. Marzolina Calla!. Bru
na Parris. Gianni Schirru. Anna Casula. 
Rosalba Lecca, Ignazio Zuddas. Luigi Ca
sula Loredana Nonnls. Mario Dessi. Gio
vanna Medici. Maria Rita Cuccù e Ben
venuto Sunda. 

« Il nostro gruppo — affermano i quin
dici giovani — è sorto un anno fa. com
posto da studenti e lavoratori del cir
condario di Cagliari. Attraverso varie at
tività (raccolta della carta, lavori ma
nuali. sottoscrizioni tra i lavoratori e ca 
sa per casa) ci siamo procurati i denari 
per i costumi. Parte dei fondi è stata an
ticipata da coloro che. nel gruppo, hanno 
un lavoro. I costumi sono stati confezio 
nati tenendo conto delle ricerche esple
tate. sul modo di vestire dei contadini del 
circondario di Cagliari dal 1700 ad oggi. 
Il nostro programma comprende balli e 
canti tradizionali, completati da aned
doti. notizie culturali e storiche, poesie 
sarde di autori antichi e moderni. L'obiet
tivo è di promuovere un nuovo reperto
rio di balli e di canti che. appoggiandosi 
alla tradizione, risponda efficacemente 
alle esigenze del pubblico democratico di 
oggi contestando la merce di puro con- ' 
sumò della industria dello spettacolo ». 
I risultati — da come abbiamo costatato 
al festival dell'Unità di Monserrato. set
temila persone in piazza — vanno al di 
là di ogni aspettativa. 
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CAGLIARI. 18 
I disegni sono rimasti av

volti ai vecchi tronchi dei 
pini del bastione, sciupati dal 
vento e dalla pioggia. 

E i burattini, dopo brevi di
scorsi, mentre si incrociavano 
fra le mani dei bambini di 
Castello, forse sono tornati 
alla loro origine di tavoletta. 
lana, polistirolo. Uno ha certa
mente accompagnato il sonno 
di Rosanna, stretto come un 
giocattolo prezioso. 

Dietro questi spazi che il 
festival hu lasciato ai bambini. 
c'è l'intervento del teatro la
boratorio Alkestis. un gruppo 
teatrale che vuole mettere a 
disposizione dei bambini gli 
strumenti espressivi che il tea
tro offre come messa in moto 
di capacità creative, come mo
mento liberatorio. 

Davanti alla carta stesa sul 
pavimento come una tela gi
gantesca. la prima reazione 
è stata di conquista: « An
diamo a pasticciare ». che 
voleva dire anche « andiamo a 
fare quello che non possiamo 
fare a casa, quello che non 
possiamo fare sui muri, quello 
che non sempre possiamo fa
re a scuola ». 

La fretta di affermare in 
modo caotico e impulsivo que
sta esigenza-diritto è stata da
gli animatori del gruppo indi
rizzata — attraverso la col
laborazione e le proposte — 
ad un atteggiamento sociale: 
il foglio è per tutti. lavorano 
tutti, rispettando il lavoro de
gli altri, sforzandosi di pas
sare dai primi segni fretto
losi a segni più meditati, cam 
prensibili. I l ava i , inoltre. 
vanno salvati e gli alberi so
no allora lì. pronti a rice
verli. 

In questo senso l'animazione 
teatrale, inserita in una pro
grammazione culturale, può 
sciogliere i nodi di una scuola 
che con fatica si libera da una 
vocazione soffocante e autori
taria, di una società edificata 
contro i bambini. Ci lasciamo. 
perciò, con la promessa di ri
trovarci tutti, impegnati nel 
prossimo festival di San Mi
chele. 

Più di diecimila persone alla giornata conclusiva del festival di S. Severo 

Un successo politico 
ed organizzativo 

Premiato il lavoro meticoloso dei compagni e dei simpatizzanti — L'esperienza delle inizia
tive nei centri della Capitanata testimonia in modo valido la crescita e l'influenza del partito 

Nostro servizio 
SAN SEVERO. 18 

- Più di dodicimila perso
ne. tra cui migliaia di gio
vani, dorme e lavoratori di 
ogni condizione e ceto so
ciale. hanno preso parte al
la giornata conclusiva del 
festival dell'Unità di San 
Severo, un grosso centro 
della provincia di Foggia, 
che per tre giorni ha tes
suto con la popolazione un 
ampio, articolato e profi
cuo dibattito per l'attenzio
ne con la quale sono state 
seguite le numerose inizia
tive politico-culturali rea
lizzate all'interno della vil
la comunale. 

Si è trattato di un gran
de successo politico ed or
ganizzativo che ha premia 
to il lavoro meticoloso dei 
compagni. « Alla realizza
zione di questa festa che 
ha rinnovato ed allargato 11 
contatto con l'Intera popo
lazione sansevercse — ci di
ce Il compagno Saverio Pol
lice del comitato comunale 
del PCI — hanno collabora
to tutti i compagni delle 
diverse sezioni del paese, i 
giovani, le donne, molti 
simpatizzanti con un entu
siasmo che non si registra
va da qualche tempo. E i 
risultati di questo impegno 
non sono mancati: sul pia
no della sottoscrizione ab
biamo r# scolto circa tre mi
lioni, nella sola mattinata 
di domenica, nel giro di po
co più di due ore. abbiamo 
diffuso 2400 copie dell'Uni
tà. andando casa per casa 
e trovando ovunque una ac
coglienza calorosa da parte 
dei cittadini ». 

L'esperienza di San Se
vero, come quella di Ascoli 
Satrlano, di Lucerà, di Ce-
rignola. di Vieste e di tanti 
altri piccoli e grandi centri 
della Capitanata, testimo
nia la crescita e l'Influenza 
del partito in provincia di 
Foggia dove è in atto un 
profondo mutamento del 
quadro politico grazie ai ri
sultati positivi del 20 giu
gno che hanno fatto del 
PCI il primo partito con 
144.332 voti pari al 37.63 per 
cento dell'elettorato. , 

Non a caso alle manife
stazioni intorno .al. nostro 
giornale l'interesse "della 
gente è cresciuto: i giova
ni, le donne, i lavoratori. 
gli intellettuali, infatti, non 
soltanto partecipano alle 
nostre Iniziative, ma con
tribuiscono alla individua
zione dei problemi con un 
apporto critico e costrutti
vo. manifestando chiara
mente la volontà di dialo
gare. di confrontarsi e di 
misurarsi anche sulle scelte 
e sulle indicazioni che il 
partito prospetta per la so
luzione dei numerosi proble
mi che affliggono la provin
cia di Foggia. 

La proposta politica dei 
comunisti di Capitanata per 
la realizzazione di un'am
pia Intesa democratica nel 
governo e nella gestione de
gli enti locali ha trovato 
qui a San Severo, nel cor
so del Festival dell'Unità. 
un terreno fertile, cioè lar
ghi e qualificati consensi. 

«Avvertiamo più delle al
tre volte — ci dice Franco 
Persiano, dirigente provin
ciale della FGCI — l'adesio
ne ragionata di larghi strati 
sociali dimostratisi interes
sati alle iniziative che ab
biamo sviluppate nel corso 
del festival ». 

Le numerose ed articola
te iniziative culturali, ri
creative e sportive sono sta
te seguite da un pubblico 
che andava crescendo di 
giorno in giorno. Il festi
va] si e inaugurato con un 
pregevole lavoro artistico 
della brigata Paolo Neruda 
che ha dipinto, alla presen
za di una grande folla, tra 
cui molti giovani e ragazze, 
1 tre pannelli posti all'in
gresso della villa comunale 
sui quali i compagni hanno 
tracciato alcuni significati
vi momenti della lotte del 
loro popolo per la libertà. 1' 
indipendenza, contro la dit
tatura fascista di Pinochet. 

L'incontro sul Consigli di 
quartiere ha rappresentato 
una buona occasione per svi
luppare un ampio dibattito 

sulla partecipazione del cit
tadini alle scelte e alla gè 
stlone dell'ente locale, cui 
hanno preso parte anche di
rigenti di altri partiti de
mocratici e antifascisti. 

Forte e calorosa è stata 
inoltre la manifestazione 
Internazionalista nel corso 
della quale migliaia di cit
tadini e lavoratori hanno 
espresso la propria solida
rietà con la lotta che 11 po
polo spagnolo, unitamente 
ad altri uopoli. sta soste 
nendo per affermare i va
lori della democrazia e del
le libertà. 

Infine, anche le Iniziati
ve culturali, ricreative e 
sportive sono riuscite molto 
bene. Vogliamo citare ad e-
sempio l'interessante mo
stra allestita per il Festival 
da un gruppo di pittori san-
severesi che hanno contri
buito alla riuscita della ma
nifestazione. 

Roberto Consiglio I giovani partecipano attivamente portando 
ai festival del l 'Unità 

i l loro contributo di Idee e di proposte, 

Quattro intense giornate di iniziative politiche e culturali a Potenza 

Rivissuti 30 anni di 
dure lotte in Basilicata 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 12 

Il festival provinciale de l'Unità a 
Potenza si è concluso con un affollato 
comizio del compagno senatore Pietro 
Valenza. Quattro intense e ricche 
giornate di 'niziative politiche e cul
turali, di riflessioni sollecitate dalle 
numerose mostre allestite, di parteci 
pazione popolare e giovanile. Hanno 
funzionato egregiamente tutti gli 
stands. 

Il • tema dominante del festival è 
stato quello di trent'anni di lotte poli
tiche e sociali in Basilicata. La serie 
dei grandi pannelli si apriva col ri 
cordare e denunziare i guasti e le 
rovine del fascismo con le'sue orrende 
guerre coloniali e la tragedia-della 
seconda guerra mondiale. Prosegui
vano 1 grossi pannelli illustranti le 
eroiche e gloriose lotte per la terra 
che interessarono gran parte dei co 
muni della regione, sviluppatesi, pri
ma in maniera sparsa, sin dall'indo
mani della Liberazione, per organiz
zarsi ed estendersi poi sempre più su 
larga sca.a nel 1949-50. Documenta
zioni tratte da pregevoli ricerche indi
cano come nel solo Melfese si ebbero 
54 giornate di occupazioni di terre e 
circa 1500 denunciati. 

La figura del compagno bracciante 
Giuseppe Novello, caduto sotto i colpi 
dei mitra del regime democristiano 
lì 14 dicembre 1949 a Montescaglioso, 
campeggiava a testimonianza del tri
buto di sangue e dolore per la rina
scita della regione. Gigantografie dei 
rari documenti dell'epoca (elenchi di 

terreni occupati evi- > testimoniavano 
deli.» tensione e della passione poli
tico-democratica di quelle lotte. Quindi 
i pannelli illustranti le lotte più re
centi - il movimento studentesco, il 
febbraio lucano del "70. la difesa delle 
poche fabbriche costruite Tino alla 
vittoria contro la loro chiusura, come 
alla Chimica Meridionale di Tito. 

All'altro lato del viale di Parco Mon-
tereale, l'agghiacciante denuncia del 
ghetto segregante — industria specu
lativa e clientelare — rappresentato 
dall'ospedale psichiatrico di Potenza 
«Don Uva». Una ragazza della FGCI 
ripeteva accorata dal microfono l'ap 
pello a firmare la pozione (e le firme 
sono state numerose) per porre fine 
ad una tale vergogna col riformare 
e ristrutturare il sistema" di assisten
za, l'obiettivo del reinsenmento nel 
tessuto sociale dei malati per un loro 
recupero, l'eliminazione delle cause 
(condizione di lavoro ecc.) delle ma 
lattie mentali. 

L'UDÌ di Trecchina ha illustrato e 
denunziato le condizioni delle donne 
e la loro volontà di liberazione e di 
emancipazione, con tecnica originale 
ed espressiva: accanto a ritagli di ro
tocalchi recanti immagini di donne 
mitizzanti il successo, la felicità, il 
divismo, collocazione di foto di donne 
reali dei nostri paesi alle prese con la 
casa senz'acqua e senza servizi igieni
ci, coi pìccoli coperti di cenci, con la 
fatica disumana dei campi, con il 
dramma dei mariti emigrati. E poi 
pannelli riproducentl gigantografie di 
articoli dello Statuto della Regione 
Basilicata, con particolare risalto di 

Per la prima volta a Bugnara è sfata organizzata la festa della stampa comunista 

In una mostra le immagini 
di un'intero paese che frana 

Nostro servizio 
BUGNARA. 18 

Bugnara. non più di set
tecento abitanti ammassati 
Intorno ad una di quelle 
che furono sicure roccaforti 
contro il brigantaggio fino 
a buona parte del secolo 
scorso, oggi esce con forza 
e con orgoglio dall'isolamen
to sociale e culturale nel 
quale è stato relegato nei 
trenta anni di amministra
zione democristiana. 

E* questa la prima im
pressione che si riceve ag
girandosi tra gli stand e i 
manifesti esposti in occa
sione del primo festival del
l'* Unità» che i compagni 
di Bugnara hanno voluto 
far coincidere con la inau

gurazione della loro sezione. 
Il momento dell'impegno 

culturale come riscoperta di 
valori e tradizioni popo
lari e contadine emerge e 
si valorizza nell*«incontro di 
poesia e musica » con il co
ro polifonico di Introdacqua. 

Manifestazioni sportive e 
ricreative si sono svolte nel
l'arco dei tre giorni di festa: 
dalla gara ciclistica ai gio
chi popolari. 

Non sono mancate mostre 
e manifesti sulla storia del 
movimento operaio, del no
stro partito e del nostro 
giornale ma forte è stato 1' 
impegno dei compagni per 
interpretare una realtà so
cio-economica per alcuni 
versi assimilabile a quella 
del profondo sud con le 

sue paurose sacche di ar
retratezza e di povertà. 

«e Queste immagini non 
sono del Friuli distrutto dai 
terremoto ma di un paese 
(Bugnara) dopo trent'anni 
di gestione democristiana ». 
E' cosi che si apre una mo
stra fotografica che inseri
sce i visitatori in una real
tà di più di quanto possa 
fare qualsiasi discorso e 
qualsiasi altra documenta
zione. 

«Un intero paese che fra
na e nessuno interviene ». è 
il tema conduttore di tutto 
il discorso fotografico. La 
pioggia caduta abbondante
mente da molti mesi ha ri
proposto in termini dram
matici il tema della Insta

bilità de; pondi! franasi del 
circondano ma che hn in
vestito direttamente il cen
tro stonco dividendo lette 
Talmente m duo l'intero abi
tato. 

Il discorso, per i comuni
sti e i cittnd.m di Bugnara, 
non si ferma in questi a-
spetti. ma parte da queste 
analisi e constatazioni per 
impegnars. dirottamente nel
la ricerca e nella richiesta 
di un nuovo modo di ammi
nistrare. di essere delle for
ze politiche democratiche di 
fronte al'.a degradaz.one del-
l'omb.ente. a;'.agon:a della 
econom.a contadina, ad una 
disoccupatone d.ffu.=a e 
crescente, nl'.o spopo'amento. 

Alfonso Fabrizi 

Angela Tocco 

La cultura in una libreria amica 

arena 
nasata 

Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 • ROMA 

AMBULATORIO DI RADIOLOGIA DIAGNOSTICA 
E TERAPIA FISICA 

Via P. Amedeo, 8 - TARANTO - Tel. 25 450 

Dott ENZO SALAMMO 
Specialista in radiologia diagnostica - Specialista in Tisiologia, malattìe dell 'apparata 
respiratorio e malatt ie del cuore 

CONVENZIONI MUTUALISTICHE 
Consultazioni in malai t ie del torace . Fisioterapia polmonare - Esami radiograf ic i a 
domicìl io 

quelli sulla partecipa/ione popolare 
Un grosso pannello illustravo l'nvan 

zata del PCI nello regione, fino al 
balzo elettorale del 20 giugno. Sul 
cambiamento prolondo prodotto nella 
situazione italiano dal 20 giugno, ha 
parlato il compagno Volen/a. 

Interessante lo stand della mostra 
dell'artigianato lucono Grande risai 
to e consensi ha riscosso la mastro di 
pittura allestita da una ventina di 
giovani pittori. Grossi pannelli Ulu 
stravnno la lotto per la costruzione 
della diga di Senise e pt?r l'irrigazione. 
I compagni di lr^ina hanno proiettato 
un filmino sui temi dell'irrigazione. 

Affollatissimi gli stands dei giochi. 
Entusiasmonti gli spettacoli. Quello 
su Rocco Scotellaro. con Bruno Cirino. 

' è stato un vero trionfo Successo del 
concerto dei Tarantolati di Tricanco. 
Nello stand dei libri, assai ricco ed 
assortito, gestito dai giovani, continua
mente affollato di visitatori e compra
tori è sembrato esplodere una vera • 
propria sete di cultura 

Il dibattito su trentanni di lotte pò 
litiche e sociali in Basilicata, mtro 
dotto dal compagno Nino Calice, con 
la partecipazione dei compagni on le 
Giuralongo del PCI e Salvatore del 
PSI. e del prof. Tommaso Podio, ha 
ovviato una riflessione culturale, sto
rico politica. da portare ovanti, che 
certamente varrà a rafforzare le spin
te unitarie delle nostre popolazioni 
per risolvere i nodi storici ormai ag
grediti dal voto del 20 gnigno 

f.t. 

TEMI arredamenti 
70124 Beri 
Viete Salanora 
Telefono 080 MetM'tttm 

Utilizzate — in arreda
mento — la nostra espe
rienza. Noi ci impegna-
mo a realizzare la vo
stra fantasia. 

TEMI 
70124 
Viale 
Telefono 080 966651 • 328930 
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